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L'incontro occasione di confronto di tutta la comunità nazionale ; Prosegue il dibattito al Senato 

Ampie adesioni al convegno 
di Milano su ordine pubblico 

e difesa dèlia democrazia 
L'obiettivo del dibattito è ciucilo di un esame che 
non si limiti alla denuncia ma proponga anche so
luzioni — I lavori si aprono domani con le relazioni 

MILANO. — L'.ncontro t h e . i 
apre domani al teatro L iu to 
d: Milano promosso dal comi
ta to permanente p--r la dife
sa aiUifa.xu.st i dell'ordine re 
pubblicano h.i lo scopo di 
offrire la possibilità di un 
confronto ti a forze e organi / 
/azioni diverge affinchè del 
problema dell'ordine pubblico 
si faccia sempre p.u carico la 
intera comunità nazionale La 
decisione di far concludere !o 
incontro del Liriio da! pre-s
dente della Carnei a ori Po
trò Ingrao, m'I.ea 1'.moderno 
con li quale •• ; 'interni*' in (pie 
fifa occasione affrontare i pro
blemi dell'ordine imbb'ico. 

e K" un incontro - dice il 
sindaco di Milano Ci r io To 
«noli — che ha due s.gn.fici-
ti ben precisi. Il pi mio e quel
lo di avviare un M i m e se
rio sui problemi dell'ordine 
pubblico m modo che non ci 
si limiti alla Mila denuncia. 
ina si ne.M a ad indicare !e 
soluzioni per superare una si 
tuazione es t remamente diffici
le. dovuta anche a disfunzio
ni che si avvertono nel fun
zionamento degli orfani dello 
S ta to preposti a questo deli
r a t o lavoio. L'importanza del
le tre giornate di dibatt i to al 
teatro Lirico sta — e questo 
è il secondo significato di (me
fite) incontro — nella possibi
lità di mettere a confronto 
Istituzioni. forze !>o|itiche. 
rappresentanti del movimeli 
to sindacale e deP'antifa.sfi-
smfl, organizzazioni giovani 
li. perche siano convinti che 
l'ordino repubblicano sì pos
sa difendere soltanto a t i ra 
verso la ruis.vma partecipa 
7Ìonc delle lor/e democrat 1 
che > 

Alle manifestazioni ha ade
rito la Federazione CGIL 
CI.SLUIL. che ha sottoscritto 
l'appello lanciato dal Cornila 
to ed ha a c c u r a t o lei presen
za di una propria delc'L'uz.'o 
ne Domenica prenderà 'a p.i 
rola Agostino Mananet t i . se
gretario della CGIL, a nome 
della Federazione unitaria 

I/e stesse comunicazioni che 
n p n r a n n o il convegno vener 
di sera saranno tenute parte 
da uomini politici ni democri
s t iano Virginio Rognoni, vice 
presidente della Camera e d 
comunista Ugo Pecchioni 
par te da rappresentanti di 
settori diversi che a questo 
problema hono particolarmen
te sensibili: il presidente de ' 
la RAI-TV Paolo Orassi per 
quanto riguarda il ruolo del
la informazione, da Giuseppe» 
Orlando, nresidente dell i Con
federazione italiana del com
mercio o dol turismo, come 
portavoce di una categor.a 
che dal dilagare della delin
quenza è forse tra le più col
pite. e da Danilo Demnsi per 
1 problemi delle giovani gene 
razioni. 

Saranno certamente presen
ti tilt re Vtx-ì di estremo inte
resse. I sindaci delle grandi 
r i t ta od esempio iTosinoli di 
Milano. Arg.m di Roma. No 
velli di Torino. Zangheri di 
Bologna) che esporranno i 
prob'emi dei centri urbani do 
^c de l inquent i politica. de
linquenza comune e spaccio 
di riniti cost.tui-eonn un i mi
scela esplo-uva es t remamente 
preoccuuante 

S:L'ilificativo è a que- 'o pro
posito il contributo che pro
prio in questi giorni è s ta 'o 
por ta to ria Ctl .va iaci di co
muni del l 'hinterHnd milanese 
1 quali hanno rilevato c'-e in 
dieci anni i pro< edmient . pe 
nali nelle zone di loro comne-
tenza sono passati da IO ni. 
la a circa 44 mila, con nn'ii',-
Tannante crescita «Iella d f fu 
S'one della droga nelle M-UO 
le. delle rapi ' ie a i r i ' m e'-
mata , de! traffico di armi. 
de; sequestri di pedona e <••»» 

r i r k e t maf'Osi a riunii' ti. 
rommerci ' int! r r and : e picco 
V. di fronte al'a to ' a ' e r i i 
deruatezza dei mezzi a dis:>>-
f zìone della miisii-tr i turu. 
della polizia e carabinieri e 
del sistema c a r c e r i n o 

Messaggi d'adesione 
di Longo e Berlinguer 

ROMA — Il precidente e :' segretario generale del PCI, 
compagni Luigi Longo e Enrico Berlinguer, hanno aderi to 
al convegno promosso a Milano dal Comitato permanente un-
ti)a.sci-,tu per lu difesa de'l'ordinc repubbltcuno. 

Il compagno Longo ha inviato al Comitato questo mea-
sagg.o. 

'aderisco con conv.nta partec.pazione alla vostra in:z:a-
*.va. c u a u s i l o p.eno successo. Cond.vido senza riserve le 
mot.vazion. <. h • l 'hanno .sp.rata e reggenza, che l'appello 
da voi lane.cito fa propria, di uno sforzo comune, unitario d. 
tu t t " le forze democrat cut- nel 'a lotta contro !a v.olenza e 
i'ever.-.onc. per d.tendere, consolidare e sviluppare la demo-
cr.tz.a •cpubn.icanu, data dalla Resistenza». 

I. compagno Knr.co Herlinguer ha inviato al presidente 
del Coni.tato emetta lettera. 

' accolga la m.a piena, sol.dale adesione all'iniziativa pro-
mo.v.a dal Comitato p'-rmanente antifascista per la difesa 
dell'ordini' repubblicano 

<< Reputo molto importante il vostro Convegno, a cui il 
PCI non mancherà di dare tu t to .1 contributo possibile, e 
auguro vivamente un proficuo lavoro, una salda intesa e un 
comune impegno tra tut te le forze politiche e sociali che 
vi partec.pano. 

( I.a vita democrat.ca e le istituzioni repubblicane del no
stro Paese. irrobustite da decenni di lotte e di sacrifici dei 
lavoratori e dei democratici tutti , subiscono un nuovo at tacco 
eversivo. Sono, come voi. convinto che la loro difesa e il 
loro sviluppo passano at traverso un ancora più «lido legame 
tra lo Sta to democratico, nato dalla Resistenza, e le vane 
componenti politiche, sociali e culturali che, ciascuna secon
do le sue caratterist iche. hanno contribuito alla sua crescita 
in questo dopoguerra E' dal comune impegno di queste for
ze che si potrà proseguire l'opera di r innovamento e di ri
sanamento eie! nostro Stato e della nostra società >. 

Aborto: la legge 
vuole affrontare 
responsabilmente 
una piaga sociale 

Il compagno Benedetti: dalla sfera del dirit
to penale a quella degli interventi sociali 

ROMA - - Ne! ci.battito sul
l'aborto. che p-o-.egue nella 
assemblea del Senato, anche 
ieri si è potuto cogliere, sia 
negli interventi a sostegno 
della legge che .ti quelli con
t rar i . una comune constata
zione- l'aborto è una piaga 
sociale che va combat tu ta e 
vinta. Ma da questa dram
matica realta gli oratori de
mocristiani non hanno trat-

ì to coerentemente le con.->e-
I guenze di cara t tere politico 

e legislativo. 
j II -.t 'ia'ore Carlo Rome-:, 

sindacali-ta calabrese. ha ri-
• cmosc iu to che le forze fa-
' vorevoli alla legge, e tra que-
! su il gruppo di cattolici elet-
| ti nelle Lste del PCI, hanno 
; migliorato le norme nguar-
j danti ì consultori, i quali, ha 
I detto, potrebbero costituire 
! nuove forme di corresponsa-
t bihzzazione dal basso per il 
I superamento dell 'aborto. Ri-
j conoscimento positivo, come 
i si vede, cui è seguita pero 

l 'assurda pretesa che questi 
| consultori debbano operare 

sol tanto per convincere la 

Tulle le Federazioni del 
Partito sono invitate a trasmet
tere entro la giornata di oggi 
alla Sezione centrale d'Orga
nizzazione i dati aggiornati del 
tesseramento e proselitismo al 
Partito e alla Federazione gio
vanile comunista. 

Proclamati per l'I e il 2 giugno dai sindacati confederali 

PER LA VERTENZA SCUOLA 
DUE GIORNI DI SCIOPERO 

La Federazione unitaria chiederà un incontro urgente con il go
verno — Oggi gli autonomi decidono sul blocco degli scrutini 

ROMA — Due giorni di scio
pero nazionale bloccheranno 
il primo e il due giugno 
tu t te le at t ivi tà scolastiche. 
I s indacat i confederali del
la scuola hanno, infatti, pro
clamato la mobilitazicne dei 
docenti e ucci docenti per 
sollecitare la conclusione del
la vertenza contrat tuale . 

I«i decisione è stata an
nuncia ta ieri seni dai segre
tari confederali della scuola 
dopo un incontro ceri la se
greteria della Federazione 
unitar ia . La riunione era 
sta ta convocata per fare il 
punto sulla vertenza dopo la 
interruzione delle t ra t ta t ive 
coti il governo avvenuta l'al
tro ieri a tarda notte. 

U\ Federazione CGIL-C ISL-
UIL ha deciso, dal can to 
suo. di chiedere siila Presi
denza del Consiglio un in
contro immediato per ten
tare di superare i punti di 
divergenza sul contra t to che 
interessa oltre 1HM) nula lavo
ratori delia .scuola. >; Ix? orga-
nizza/.on; s indacai . — s, leg
ge in un comunicato emesso 
alla fine della mintone — 
sottoLneario le gravi re.-pon-
s'b:!:ta de! governo r.spetto 
siile tensioni predenti nel per
sonale de.la scuola qualora 
non s: «irr.vas.se ad una ra
pida eon^fs .one del contrat
to». Iyi Federazione umtar .a 

- aggiunge i! documento — 
ha dee so d. «operare un 111-
ter-.ento po'. t.ze> pre-so :l 
pre.s.dente del Cor.s.gl.o al 
•tre di ui'.-i r-olu» v.i ripre
s i del negoz-ito in c a r e n 
za c u i le .-veto pezequ e", ve 
s tab ".te con lacco.. io de. ."> 
i.vnn.1.0 .-cor.-o ira Fediv i / .o 
::•• un.t.ir.a. s.nduiMt. d. 
ta 'egor .a e noverilo Li \« r 
lenza, come e finto, e :ri.-
ziata ria o'.'re un a r n o ma 
ha portato a un nulla di 
fatto i>er l 'assurdo compor
ta mento del m.nistro Mal

fatti che ha cont inuamente 
adot ta to la pratica del rinvio 

L'altro ieri, poi, 1 ministri 
della Pubblica istruzione e 
de! Tesoro. Malfatti e Starn
utati. hanno avanzato delle 
proposte che rappresentano 
un JMSSO indietro rispetto a 
ciucile che il governo aveva 
fatto in precedenti incontri. 

I punti di maggior disac
cordo r iguardano: la ri
chiesta da par te dei ministri 
Malfatti e S tammai i di co
struire un primo livello di 
qualifica funzionale con trat
t amento economico inferiore 
a quello a t tua le ; la non ac-
cettazuene da parte del go
verno della richiesta di uni
ficazione del personale do
cente laureato iti un unico 
livello con uguale t ra t ta 
mento economico e senza 
difierenziazicni in terne: la 
individuazune nella proposta 
fatta da! governo di un si
stema di nuovo inquadra-
nicti 'o rigido che potrebbe 
costituire il modello di tu t te 
le categorie del pubblico im
piego: infine — secondo i 
sindacati — nessuna risposta 
è s ta ta d.ita alle richieste 
sulla decorrenza giuridica ed 
economica del primo ottobre 
1977 del. immissione in ruolo 
del personale precario, al ri
conoscimento per intero del 
servizio preruolo per il per
sonale docente e non docente. 
alla definizione della nuo'.a 
misura re tnbu ' iva per il j>er-
.-roa!e insegnante e non in
segnante. 

! .-.irriacit. confederai, de.-
la .~i u<». t — ha d.eh .ara to .1 
nm"a-i:;«> B.tinu Kos <i-
n . s _*:•-•• r. .<> g-fiera'-»- d-».-
a CGIL .-• ilo' i — hanno 

dee: ; o ri: proclamare !o -eio-
•vro il pun io e il due grugno 
per - o fo lmea re le gravi re-
spor.sab.lr.a del governo qua-
.c>:.i noti .-. giungesse rapi-
d a m m t e alia cenci a riccie del

la t ra t ta t iva per il contra t to . 
In questa delicata fase di 
conclusione dell 'anno scola
stico. il protrarsi del diniego 
governativo rilancerebbe le 
pressioni dei sindacati auto
nomi che intendono approfit
ta re de! moniti ito con azioni 
irresponsabili di sospensione 
a tempo indeterminato del
le oiierazioni di scrutinio ». 

Ieri, intanto, sono prose
guiti al ministero del Tesoro 
gli incontri fra r mini v ri 
Malfatti e S tammat i e i rap
presentant i dello SNAI.S til 
sindacato degli au tonomi na
to da una recente fusione fra 
nove sindacatini di cate
goria». Gli autonomi, che 
come è noto conducono le 
t r a t t a t n e con il governo su 
tavoli separati r ispetto ai 
rappresentant i della CGIL-
CISL-UIL, r iuniranno oggi il 
consiglio nazionale per deci
dere sul blocco decrli scru
tini e degli e->ann. Si t ra t t a 
di una iniziativa, come ab
biamo pai voi* e sottolinea
to. profondamente -bagliata: 
una forma di lotta inaccet-
tabi 'e clic provocherebbe 
gra\ 1 disagi agii s tudenti . 

Nuccio Ciconte 

La Camera decide ! 
oggi sull'apertura ; 

dell'anno scolastico! 
* 

ROMA — L'armo scolastico | 
11177 73 dovre-;ae cotmiic.are .1 
'20 settembre p .o . - imo. qua
lora l'.ii-j-emo'.e.» d. Montet.-
:or:o. d_avirer.do OJC: 1 pro
getto di legge sul valendar..1. 
rìcr.'Tsse a-.cogl ere Ir mod.fi
che .-he un coni ' . i to ristretto 
propoi".*'' s.atio apr>orta''e a! 
*e^to g.à }»sta:o .n eomm.s-
s.o.te. 

SE N O N SI DA' CORRETTA ATTUAZIONE AL DECRETO SULLA FINANZA 

Enti locali: nuove minacce di paralisi 
ROMA — Comuni e Pro-, iu
t e versano :n .-tato d. sravo 
«il.irme. Xei mesi da '.iigl.o 
• set tembre, se non camb.e-
r à qualcosa. Ossi .si troverà:;-
r.o ancora una volta r.el'.'m:-
pass.br.ità d: pagare ì cre
ditori e tornerà attualissimo 
11 pencolo di blocco de: ser-
\ :z i che già M manifestò alla 
l i ne del 1976. prima che \e-
msse promulgato :'. decreto 
B lamnu! : . 

Cho t \ > i e accaduto dop i 
l'approvaziccie d. quel decre
to? La Cas>a D D P P . ha fat
t o fronte con suiiicre.ite ra 
p-.dità a! \e rsamento delle 
somme: que.-te rappre.-enta-
r.o una anticipaz.or.e per il 
h.lancio 1077. ma sono calco
late, corret tamente ,-eeondo 
le norme delia legge, sui bi
lancio del 1976. lì guaio e 
che il ministro dell ' Interno 
)ia effettuato tagl; arbi t rar . 
sui bilanci del '76 e m par
ticolare non ha tenuto cónto 
delle nuo \e spe.<e derivanti 
dall 'applicazione del contrat
to del 1974 per i dipendenti , 
benché fosse già approvato 
dal governo. 

Il livello cosi a b b a c a t o del 
1976. risulta ancora più ina
deguato per le esigenze del 
•77. se 5t tiene conto dell'in
cremento del costo della vita. 
e della minaccia di ulteriore 
appesant imento per l 'awio di 
fcjplicanono di un nuovo con

t ra t to . s t ipulato »on l'inter-
\ c i t o p>> . t a o de. governo. n-..i 
.-cura un .-.io impegno \ .nco-
ìante .-ui terreno t:r.a"i?:ar..>-
contahile • circa 2^0 miliardi 
per l 'anno IIÌ cor.-o p.u al
tre t tant i per gli arretrat i». 

Oltre a cu» :"an*icipaz.one 
che il tesoriere può fare per 
un terzo delle en t ra te ord.-
nar .e versate da.le Intenden
ze d: finanza, secondo una 
circolare della Cas.-a D D P P . 
dei e essere riassorbita nelle 
somme ant ic ipa te dalla Cas
sa stessa Si t ra t ta di una 
.interpretazione arbi t rar ia per
che mescola ant.cipazion; lat
te .-a incas.-i che sono d; di
versa natura . 

In:ine il modo come viene 
calcolato ì! rr.ontan'e che può 
essere ant ic ipato alle azier.de 
d: trasporto o comunque per 
il loro iun2ionamen!o. poiché 
la.-t i.i scoperto un anno d: 
gestione e prat icamente for-
n.sce mezzi per il "77 ca lco 
lando'.i sulla spesa de! '75, 
apre un problema specifico 
per i servizi di trasporto. 

Fra le al t re iniziative del 
governo: il disegno di leg*e 
per l 'aumento delle en t ra te 
ordinar.e d. Comuni e Pro
vince. che. secondo gii impe
gni formalmente assunti, de
ve essere del 25 per cento 
r.saetto a. 197ò ed * i m . v e 
nroposto m una mivira at
torno al 15 Iti per cento; il 

cii i n io nì.r.istrr.a'.e HI 4 77 
• G U de. ;."i.7i c'.'.e .ndica 
i t . . t e r : d. det .m/.or.e dc.le 
situazioni debitor.e e. pur non 
essendo negativo del tul io . 
autorizza il sospetto che si 
\og' ia r asen ta re , con i! ri fé 
r .mento a: b.lanci cor..-.intuì. 
il r i tmo ciegii adem^imer.-i . 
per r i tardare gli interventi 
della Tesoreria dello Stato 

Quanto agii investimenti vi 
è un vi..dente e-truzior.isirie 
che si :c.\a!e d. una ser.e 
d: prescrizioni termali e so
stanziali e prec---.arner.te: o) 
la prete.-a che i mutui deb 
baiio essere appre i a t i da l l i 
Commivinr.e Centrale per la 
Finanza locale il che richie 
de una quant i tà d. mesi suf
ficiente a provocare lo sfon
damento delle previs.oni di 
costa e qui.iti. a rendere i.'.ef-
iicaci le gare di appal to : r>> 
la prete.-a della stessa Corri 
m.ssione d: r.ilv.odere t.vss: 
d. mtt res.-: interiori a quelli 
di mercato, ai qua' i ptii gli 
istituti di cred.to rifiutano di 
adeguar.-., negando il presti
to; e» l'imposizione, per la 
pre.sa in e.-ame dei mutui . 
che la data di approvazione 
dei prose:r . da par te dei Con
sigli comunali sia anteriore 
al decreto legge, e non. inve
ce. a quella, legittima, della 
legge di conversione, con la 
quale e stota introdotta la 
norma dell 'anteriorità di da

ta . a> .'.r.terpictaziot.e oe.le 
pr.oritu r-\.tt.ve a. cara t te re 
del.»' opere proposte, come 
criterio escili.-.vo che impe
direbbe persino il finanzia-
mento delle opere correlate 
all'edilizia economica e po
pò are 

Cv n e abbastanza per in
tendere che i'azione di go
verno. nelle suf var.e app.i-
caziom na un significato co
stante ed evidente nel ral 
Iviiì.ire . . ver - imento del da
naro che .-petta ai Comuni. 
Per corregger»- qaesto anda
mento b..-ogr.a accelerare al
cune iniziai.ve legislative: 
quella per . 'aumento del 2~i 
per u n t o delle ent ra te ordi
nar.e a t.tr.eo del.o St.tto r.-
spetto ai '76. quella per il 
consolidamento di tu t to l'in
de n.tarr.ento comunale q-ie.-
la per il fondo naz.onale de: 
ira.-porti. 

E' necessario altresì ohe 
talune dispasizioni e taluni 
comportament . vengano mo
dificati: che s: adott ino cri
teri di rapida e congrua au
torizzazione dei bilanci 1976 
e 1977. quanto meno col'.'ap-
p'.icazione delle spese contrat
tuali per i dipendenti , in mo
do da consentire anticipazioni 
su : f . cen t i e tempestive; che 
si elimini l'illegittima prete
sa di « riassorbire « l'antici-
paz.onc del tesoriere .n quel
la della C.iM.1 DD PP ; che 

.-I dia un'.r.te."prr tar.^.-.** p . : 
torri.-jTondente allo -.p.rtto di 
in te rwr . ' o g.oixr.c. in tt-ni.-. 
d: norme per le anticip.iz.nn: 
a: serv.zr di trtasporto. ,-:a 
comprendendovi gli e.-evizi 
« sa l ta ' : ». sia calcolando !e 
e.-.ger./e :.i n.ivio più a " u a à . 
.-. t .r.terven- n.io p-.-r i co i 
sorzi. che. infine, si adot ' i 
un cr i ' e r o r.vo.'o .t rendere 
possibi.i gli investimenti , sen
za il blotco d-- • ì-.iprr-, .i-
z.on.. deg.i mteres.-.. delle d.t-
te. de..e aro. t rar .e e mecca
niche pr .or . 'a 

Il prov.ed.mento . S M T . M ' I 
VA fi.-v-.ito cri 'err per . t rr. ig-
g.or pa r ' e oggefiv: , ma ne 
nA affidata l 'app.irazione a: . : 
organi cesttra.i di goverro. 
accrescendone : compii. . Su.-
la MI.I attuaz.o.ie si mi.-ur<t. 
perv.o. tu t ta la responsabilità 
di governo Vanno rapidrim^n-

i te corretti tutt i i comporta-
j menti che .-tanno r ipor tando 
I Comuni e Pro . .noe in s ta to 
j di coma. S. affronti democra-

t icamente !a correzione i.n-
1 s:eme con il Par .amento e 
' con le associaz.oni degli Enti 

locai:. 

Giorgio De Sabbata 

I deputi t i comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN
Z A ECCEZIONE alla seduta di 
giovedì 26 maggio. 

di'ina anche quando es-a 
a b b a matura to !a decisione 
di . n t c r o m p e i e a giav.cian-
z,», a non abortire 

Set'melo .'. senatore koinè. . 
-e e vero cric non - : è fatto 
abbastanza per prevenire e 
-configgere la piaga dell'abor
to, que-.ta non Siirebbe una 
rag.one sufficiente pei" pas
sare dalla tolleranza di fatto 
a quella legale, a! contrarrò 
— ha detto - bisognerebbe 
perseguire penalmente .'abor
to in modo più rigoroso. 

A -,ua volta un a l ' i o -e 
natore de. Mar.o Val.«uve. 
m a g . - ' r a ' o salerni tano. na 
ce t'.i'o ari appoggio <i!..i *e->i 
della < diie-a d*-'. d i r . t 'o a la 
vi'a » nella no*a sentenza citi 
la Coite e o-tituzicnale. Se
condo Vallante la Corte 
avrebbe affermato che la sa
lute della madre è p.ù rile
vante ohe n o i la salvaguar
dia dell'embrione, ma solo nel 
caso di pericolo di vita della 
gestante 

Si t ra t ta eh un 'm'orprcta-
zione restrit t iva — gli ha ri
sposto poco dopo il compa
gno Gianfilippo Benedett i : - -
la Corte non ha fatto sol
tan to questione di pericolo 
di vita della gestante, ma 
anche di tutela delia sa lu 'e 
fisici' e psichica, riconoscen
do qu :ndr la validità di mo
tivi anche di cara t te re socia
le, economico e psicologico 
nella decisione di abort i re 

Benedetti ha ricordato che 
se i pubblici poteri h a n n o 
avuto un at teggiamento tol
lerante verso l 'aborto, appli
cando .n rare occasioni le 
-anzioiit penali previste dal
la legge Rocce, è perche han
no tenuto conto t h e in q*w 
sto modo il lcnomeno del
l'aborto clandest ino anziché 
d.minuire si ingigantiva. 

Oggi - - ha affermato l'ora
tore comunista vi sono le 
e cndizioni perché il proble
ma esca dalla sfera del d; 
rit to penale per en t r a re m 
(lucila degli interventi sociali. 
ancorando la facoltà di in
terrompere la gravidanza non 
a motivi futili, ma «Ha tu
tela di ben: costituzionalmen
te protetti come la salute 
della donna. Quando gli op
positori di parte democrist.a-
na cr i t icano la legge in no
me del ce diri t to alla v i t a» . 
disconoscono che l 'aborto, in
teso come estremo rimed.o. 
non a t ten ta alla vita ma ai 
contrar io tutela il dir . t to al
la salute della donna, salute 
che del diri t to alla vita e 
componente essenziale. 

Certo c'è un conflitto t ra 
due beni, ciucilo della salute 
della donna e del concepito, 
ma questo conflitto non io 
ha inventato la legge, esiste 
e va risolto nel migliore dei i 
modi, ncn c^ii scelte ideolo I 
giChe e avuise dalla realtà, j 
ma con realismo. Si t ra t ta .n i 
definitiva di scegliere il male i 
minore. Esprimendo questo j 
giudizio la senatrice Tullia \ 
Caret tom. intervenendo p - r • 
.1 gruppo della S.nrstra indi- j 
nendente. ha sottolineato ohe ! 
il testo approvato al Sena- ! 
to ai via preliminare dalle j 
competei!*, eommi->-.on:. e ! 
apprezzabfe perche non tra ! 
vi-a la sostanza del te- to vo- • 
ta to dalla Camera, nconfer- • 
mando i principi della auto- j 
determmazione della donna. , 
di depena!.zzazione e di gra- i 
tutta, ma introduce cn.i mag
giore spinta alle norme sulla ' 
prevenzione. J 

A proposito dei con-u'.to:: I 
'n senat r :ce h,i a f fe rma 'o | 
che que-t . non d o v r i n n o e-er ; 
c-.tare alcuna influenza CCKV- I 
e t iva su'la dee.-ione della ! 
donnn. dec - .one — ha d^ ' to ! 
— cine e sempre travag" a; » I 
e che pe.*\ .o deve r .maneie j 
«lei più a-soluto .-egre*.). C o j 
iV<:i r . -nonde ad una v.sione ' 
.ndivid.ial.st.ca de. p .ob .e in i . ; 
rr.a ad una «ons.deraz.or.e J 
de.'a real 'a economa a e sc
orale. ! 

CO. t . i 

Due dei cento punii d'incontro organizzali ier i a Roma di l l i ' UDÌ per discutere la legge sull 'aborto 

Raccolta di firme delTUDI a Roma a favore della legge 

Attorno a cento tavolini, in tao 
per dire no all'aborto clandes 

Un'occasione di incontro e di colloquio - Firme « ragionate » - Ragazze arrivate nella ca
pitale da diverse città - Delegazione a Palazzo Madama per consegnare la petizione 

POMA — La g:ornata elei 
« cento tavolini > e cominciala 
alle 10 una organiz-az.Oiie 
munita, .-ileii.'io.-a. ou lmata e 
impiov vi-ameii'o na ta agli 
angoli delle p.a/./e e delle 
vie ae!ì-t grande citta. - ' C o 
un '-ole subito ìmpl icabi'e 
Un tavolino, un niaiule-to ru 
sa e blu. le < ex-curde pan ia te 
.-ui p-'tto i <S< onf iggriiino !' 
abo. to cl.mdc-.si.no ' , i vo 
l a n t i n r 1 impianto e tut to c;ui 
L'.n./i •: va de'l'L'DI ne' iac-
cogheie. solt m ' o in sette o. e 
e solo a Roma, centomila 
firme d-i i oirsezivce n. 1 a 
stes-a serata al Senato per 
un t .-oi'Hi'u appiovazione 
della legge sull 'aboito. non 
ha collosi-.uto intoppi, ane iie 
se le difficoltà non sono U.A.I 
c i to . 

Ore ÌO.IIO. vietilo dell'Aquila. 
Nei giio di n i ' z ora hann-> 
•già f i r r a t o mui trent ina cu 
persone. Sot 'o ozili lirm.i 
può due . c'è una storia di 
donna Passano casalinghe. 
stuclentes-e, imp.egato, r r -e 
gnanti " Sono una p.t 'ne •• - . 
(.Sono una laureata disoccu
p a t a ) ; (e Sono una fommei-
ci-uite in pensione ' . • Sono 
una studentessa di ragione! :a 
di osti «Mila sinistra ». 

Due tavoli a piazza Vit'Ci
rio, c inquetento fumé prima 
di mozzo-ironie): due tavoli 
a via Giulio Cts.iie. le addet
ti' cercano i .ntoizi . a L.erjei 
dei Librali, a ndti.sso di Cam 
p.> de' Flou. i. 'avoiO <• già 
ingombro di moduli 'pieni di 
firme. :'()Ci40fi. poco p.u MI. 
a Largo Cauoli, h.tniio rac 
cote» 1 >0 tirine nel g.ro d. 
un'ora <• mezza. 

La se e.la -i ripete, lui « hap 
pernii-' > vivo di gt nte e eli 
ìiiconti: La firma noii •• o. 
tan to uri ge-to: e l'orca ione 
per un incontro, un • o'.lo.juro. 
una conoscenza. Hip.de bat
tute si atterrane) a volt), le 
ragazze de. «cento tavolm. > 
parlala», asi-.jitaiio. spiegai!". 
la diifidenza iniziale por que 
sto ìriu.s.ia.e ion.-er.-o ciii'--*o 
in piazza e ni forma ta i i 'o 
direi".i s. dissolve quasi .- i 
bito « Pr-.r.o d.e"o — d i n un-i 
dolina dell UDÌ —" ..t ge.i 'e 
e CO.I.NI >•'. eie. . . p. ooleii.a 
a 'x i r t" •• :i.rtt.n>) '.e. a "(.-..tii 
. .i ce . a lira ggioi .ni/ a > 

Xo i *u'"o •• -cu..), e >. e .-' cri 
* '."<• :. ." ir..!.r.- .."• In . . i u* 1 
la ('•.!<• ì > 'a ,o'o • .-- •:.->.. e 
ci:tfic""'a ira omprt *r- ori . e . 
cric «-spia .-e r pul.—• q n ! 
cario ria sussurrato ceh.Cv) 
le .'.--a-sine li .-egro ci. i.i 
rraxio a r . e ' r a ' o ci: - ' n ' . re .1 
pret'o>.r. I de ' .'.'rx.rto r u m i z.-. 
cria e .a. u.a. ridila rriazgor 
ps.r'o. e .approcci" r» a..-'.cr» 
e r imino - n e en.erge. -- :! 
ton.-en-o d^.ia ragione e rie".a. 
.-<>. da r . r i a a t t r r r .o a.io - .o. ' tn 

: . . t e . . V* ' S ' r i ' . g g a . : . " . 
a . ) - ' " " » i . , re.-" . . . f i . 

. . . ' r .e •• ci P . ' 

la nostra .solidarietà d: donn i ' :>.^ ' i t i i i i r - ' . , i i • (':!.'. ( g anii. ' :.i I M . ' • il ..\ 
su un di .mima e Ile t in uà a o ' ! .-.e :.< .. el- • -u '.) i ' ' ' ' eia e .i. - > i. a •. < n •: . i 
bramo vi.-suio m -r. n, ;o , ' va*i t e i • "-i •• < 'e i , _• •« t . 'i r • n • " . : 'i 
K' V CIO Un 111 g l a .O M. . i l | ' a " e ili AVe . ' U " O l. e i - O - M I , i l : ' t i l . h ' . i l i : a il ' ' l • i ••* 
t m - t e rom me. ina , rn :u 'il \ 1' do'-.: e ci \ 'noia > voV'ii < 'i- ,t.)•*>',< >•.! - ; i i • > 
migliaio di donile e MJ • 'e , ( , ti; \li -.eu | < p i ' . ' ••• • . ' ' i «' " I - ' i l l ' / i ' i I M I " iT 
venute da d'V ei • e pai ' i d I' i ' no: 'e ai e ti ai \V I.MÌII i h . ' 1. e ' ,i • i . i . ' . l i ' . 1 i •. o 
li i -o- 'engono '<•).• i ' . >• • ' t ; .i.u e •> ili i e . u . • :;.> ! i I"1.I .MM I \ i • . i i . uè • me 
na'po'etane i -ramo 'mi •<•'". j U'.ia i ' i " . i> •.• ui. :e. l a , ' , - m» i -i im |>'" > " • i • -, i< 
e-tlsalingile-, stride Hit -e. ai I r i n ' i . t e 1 - ' n i> i . i l ' . ' l re ' - ' {'.>.•• M. . . ' . ' • ' ' . ' . !•'.' 
pieg .te i i con la i n u . i i ' i i cib.tei ' e* • <'. ' i 'e <: il a r i n M i . ì i . n v ,i i' i \ i \ ! .i n < 
giaTu cucita al bi-ic e ;n. . . ' eie e . ' ;.• d i . * r il I • <• * '.ina ! . •> > i ! u ' • i .<:.;. i v r 
sono i>'jrtate die' i o , i ' . v 'i n ', * io o Mi >'. In-n e olii'.)!'• > i l i I i' eo"'t.i. 'e '••>.'•'• •:< * ' • 
una intera mo-tr.i. e p. r.-uio ' oro > ' " • , ( , i MOM' .e'<i i ' -*i sa- r- J! • n : *^ 
il tavolino. ìuseguono ')'l. e ' . " .-.o. Milo I "'1 -li.inde • ' . 
capolinea sulla ' raccia di m j e ai a Da !{ i o-'n i o.io e 
cert<> e impiov visite niant.in , ìri 'e ; ì già : ,). ' ! '• . " i '••.r*e e 

Nei noni popolali di Napo.i. 

Aire ' u _• > ' !• i ii : . l a i ' 
111! • . ' . " i l . e V i l i 1 ! i • t i l i o 
• i il o : :i : ' . ti i . i t . i • i i ,) i 

' • ) ! • • ' a * e . • - . ' ' i n , | i I 1'. l ' è . i l ' o - ' a ' i e " 1 ' ' I se' 
le l u m e "v-iiino p u 'mìe'" > cie'e -a io n eia (ì>"\t.<i. Lu ' U T I >.• i" -e C n < n . n ii>n<> 
che in questa zona eb "a ci- ' Sj)i ' l i !• i'"vt' Ai. •/•>. M,i ! r-. • . i d"i na • !> .•'.!<> a>:C'i^ 
p. tale . ini quel o e n • •' . : I den i Reggi" h . Pescara. • pei 1 : i . ! ." . . r ia ' . 
Donante - - dice una. d> e- • '1 o. 1. . *. . i... ,• .o. A A ^ _ : ~ r> / ^ ~ U « - ~ —: 
- e p a n a r e di queste eo-e ,n ( i n . s - , , . Maria R. Calderoni 

Successo della manifestazione popolare indetta dal PC! 

Due cortei sfilano a Ravenna 
per l'occupazione femminile 

Il primo aporto dalle braccianti di Lav 
giovani della FGCI - L'intervento della 

D a l n o s t r o i n v i a t o -"! '" '['' '','•• ' ° ' 
•lar.io l.iler.i •. Ili ' " '.e a 

R.WKNMA — D i e 1. • a ; ton in .g . . : ;v>i , - : , , i :;: .: • • . 
III-O iti eortei hanno i"r.i- t j ( | ... , , , , - . . - ] M i ,.-),•- ' 
ver-».to n,irretii sei., l ' iv- . i - ; .„ M i ( I ' , t . . , . . „ , , , . - {1 ' i".. . '^ ; 
na. par tendo eia d .>• d <• . : , , , , i , - : ( ) t . , ;, r.,_. , , , . ,. ; 
pan ' i de.la :>-. .feria e . - • : , 4 ! r , . ..,_. ( / , , , u . , , ,. . , _ _ . . . , . 
Ilue.ido r> ..a C-. l ' .a 'e DI-./'i I - . .- . . . .s i ;v r !• -...• e!-. " i . <• , 
Ke.i.iedy. dove l u m i , r - i ' c - | - , .-, -M ,'j, •,.', r j . , ' . , . . '. !, -,,',. ; 
lo i Tonipagiu Adr iani S-r » j - - r .. ,. , , , • • , . , - - . , . . i 
rr de.la dire/ .one .!••! pf'I ; .', ',,','• , , ' . . . t , ,j -,'•','ù. ' 
Maino Dragoni -egre*.•..-)<<>: . <:-„ " f l . . . . "„ , u . '"{, . , ,• ,v '.!. <: , : 
la !c-deraz:or.e i d i m . ' i ' i :a j . . - / ( „ , <_•-, , - . . ! • • i o - * i - ' o • 
-.Ì-AUA-.: Mara C.,;A.^-. -• i j ..,» t -n da. a J . .-.•« i ' .:,. n i ' . '. 
d- ute~.-a del!.. F_M e ! a C .- i , . ; . . , , . . . - , , . „,. „ ,. , , . . . j 
..m..'I., opc-.i.a . ->mri.. .. ' i >• .- \ ; ; . . ,_- , . . , ; - , , ; . . . - . , . . . • ; . - , , • 
.Orrida e .e h inr.o ' - " . . . o I , , , , , , . • . - - , . ••)• , . ' , . .y(--• . ' 
n..-to -'Illa OTI , or.'ì. • - a » , , „ . , , . , . . . -,-. ^ ; , , , 
SUI I C O / ) l V b ' . - I . : , - , , , , • , , , . , - , -. ; - . , . . • 

S i e . - 'o*"o d . i - - * ' I - I I " ! <! • a ' . o ; . ; » • ! -,•••• ' , . ' . | ( -

!:".>• i < ccn'i" .-*i : i" • :.*! r . | >'< : . ' e - - • A '••> '<•" > < • • ; < 
do . : e e "i"rr. n - 'io • • • - - . V . - co ;,•• -o. ' >> ;' a •• •> • •••/,• 
mar*edi r. n .a /z i . - * i " . n-. ' . • i . ' t u . i--ir> . • /. • • , , • / . 
r : v rida are ri oir " o «ii ^ ' > r - ' ' . !•• •• " ' '• ; , • > ' • ' / . . : . . - < -
do..ne a! ;»-. i»rr> D-, - . ' •- - , ' :<>>:• •,••">. •.»••;'/ ; . • • • . , ' 
UÀÌ one t'ir.ir.;::.!" U.. t r . i : . . i •• * • " ' : . - ."T. •'.••")•.I — *•: ni--
tes'.iz.ul'.e (in. 'III. ' i .-.. 'a • . ' o l a i . f •' - < o.: j'U'.z ì "> < '•-. I 

ez/ola, l'altro (hii 
compagna Scrolli 

| que.-'.o.a' te-'.:n..'.. i . ' . • : : - > • ' ' . ' • . 1 r . r 1 ' -i'r> 

.^•r./.: p r f ' C f i j f r* . f < • 
*.i p-ep."-i* 1 e rea.! / ' 
'.'im;)-"" mo cì.r-'"o '•.; * 
sezr« *er:a d-"1 la '.< •i'- •••) - <>.," 

'a i <:':'•' !<>•:>:'• e i: 'e -v.'»''")'.:. •:' 
• ! ' • / . ' > ' ( > >• • - ' • •> •: • ' e . > • • ',> i • 

l ' i , - « . ' / . O , / . . / > — . l ' i . " > ; . -: . i r 
- i . .-1 a ; : i . • l a r i •• d . a -o "• 

comuni-* ì r••.-''•-.:'.re ; ' ; . r*. i < ) ••• I •)••* *.«. r .-. 
. , 1 / s . i Z . ).-•_'. i f i 1 

I . l a e p ; , i , ; ' 
• : . 1 ' IO ." . K " 

1- . .> • ) ! . l " ! 'I • c -
'(.') l ' I" • 

• Ht-.n-.,.. 

A'*o.i . 
"• " ' e '':• . 
N l ' a l . l i ì , 

da . (Oli'" 
2 1 - t. C . 
• .".e e l . - c 
p r . u ij a 

r. e • ' <..- . " . O (' . 1 . 1 / ' / ' • e 

V., 

<l i , 

t r o r>. ' •'•• 
., e g t . ' . ' O 

i.."..-*.< D o r i -
_l. grup>> 

.: a - a : . i 
. a l l ' .'> t .'.-

•• .1 in d str ibizione su: e.--r.*o 
"avoli «D'accordo. Sir-ooe 
meglio ì.iir. ab-ir'.re Mi -e 
*•:< .-(>:'• . i t . a (..s -i . 1 t \ e . 
v n .: a " i -*es. a ' . t re.v • :.« 1 a 
ci irr i "a.« • ss • i ti, '!< . er r: 
cor:er<- .».'.'.-..> irto. co ;a ' . 
.-• .1 tiT.i p.i.i g . . - i o » I ; ' l l i : , l 
l i Sii'.i'udi.r- . i v-rgogn.». :! 
'"••"•» i -. . r - .•.'! • -. "• a ur -. 
t .ce :. i "") ) .r» <"•»:> : . ' i r-i 
eo'ì in n.-d.- o di :.d ; <a. 
poter .i la.!."-.' ad jbor t . re ir. 
o-pe.ia.e cr.tti.- e m pt*..t 
s.c.:rez.z.i . - a iv r - come :«.-_• 
tr-.-r non do*.Ti. n. i r . 'o r re 
r ^ ì » Le p.'.rri ° -empiaci e 
i n . i r e . i! ragier..-.:r.-nto ftt 
tr-rr.o <»: lavolr i V -opra t ia t to 
o . " . -"O 

I v ola:!t.r.r pass ino d. ma r.o 
rr. mano .; Ma .o ,-or.o vec 
e n.a. Già. a ve* e r»g:or.e. e: 
.-ono le a.tre f.rmo ., L i MI 
lidar.eia ft-mmir.i.e prende 
to rpo , sapere che fuori ria.!.» 
<a.-a. dall ' .solamento indivi 
duale e.-.ste un movimento e 
una realtà, assume persino 
il sen.-o di un conforto, ma 
<• sopra t tu t to un a t to di <r 
vilta e d: democraz.a quello 
che .-i sta compiendo per ".e 
v ie di Roma 

« Abbiamo lasciato le nos ' re 
case, abbiamo v:az : ia to per 
tante or--, '.• 'iianin da ! t r , ' " 
c'Ita rn r e.-,!iur.ere insieme 

' l ' i ; ( ; ' -
s / / . ' - . - f- . t ; 

r I - " . . ' . - •-> . r * * - r . i t :< 1 n i * : " >•. 
*o i Q . . e ; * a *• ' . . . ' a ' " "•>•). - , ,o- : i <" : (.\-'*'.'i •• Q " . - * ; «•» 
. . - ri. .1 i> v , S - . ,» : . - " • i . .\" » e , ' : . . . . . 

" » . . : . e. V . I V - I . . " . ! , - . . , . * . . Q . . - . , • r . . • . • ' • - ' . . 
" f- a ' " r e ' ' T . T I J " r . " i •.--•'• ' • (• f. •> : - . " i - o r n • • • . r Ì 

A proposito dì « Telemalta » 

Per sentito dire 
S- . ,'7 Ut ; ) i ì ) . i .e.» a 

. 1 : J 7 I ' - . O .S. .7 ' : *" : . ' ' ' ' l . ' I C :. 
c .*: n.'-'m e ' i r / i ; .)'.••. ."'./O'-'-i 
il- -i*r r;o»»'hi,-. D'-./- - " • o " . . -
.. 'i 'ir e .'nr. «''il^-.'>'.: d' T*-
t n..i "'i r*r . rij!,'i I'.CI :.T,ri 
" S .i*o fi .e r.-. .-."g'i :) i 
<!.-p.ira" -T i ••* •' a Tc'.'.T'' 
. ' • \ >;urlt:

ri:Tìr> T 0" '> \o . " t •*.•'• 
Vd.tore H /?<J.. .-'.t •>-.r : . -

mar»- .a. (onven/.o.ie <•.. g-i-
.•ria> ma.t-.se . S»iu r e e "•* 

• ry , ' prr-.<* r>q S'-r,''r:r. "* 
>"•" .o ro»--To. .'3 . O-T -arebb'' 
r-.'r.-vra<r.-T.,*•• qriit' Te e-
m.« '.« r3ppre-er..'-' ,'t'h')a ••.-
fi ' . " :. *. 'a. i*T i 'iv'C'i'i.''' 
: .pp'i a^!"a:'r:r(,, »* - c i reo 
Tj-ibb.iro rTrf.o.'c.ci.-i'o l ' i- ' 
p. »*!'•;.*.' grappi i ' (u ' i»"i.foi.-
' r i ' i i .T - : e p.).':.'.ci dei .'e*?:pò 
-tarilo portando T T . - . ' I . nn-
pror '.'indo di un per*,stente 
xuo'.o .l'd'.t'.'.'.m e de', u or-
vii : ei.'iC'uV e ov.p ic:!a d-'l 
v/iv i.**-o de''' Pn<;c e TCe
co Til'Cfl..'0'i • 

Scalfari. ;*.'.'<;[ ra, 50 bene 

t ' r ~r: ' • • .-- , ' •" e , ) . - . • . . * e 

. < • : ' ) ' . • n. ' : , ".»."i . " * - ' » . • > ) i ' i 
:• -'., ; !.,/•> c - ; i ; e ' . e \ - , ' " ^ ','W 
''!>••' '1 I - . * ' " . -..'.-. lJ7- ."Z ' • -

'•'rir*t al,r ri r ì..r.T'ii;i,'.< /••.-. 
».o ' ' à r. 7 i ». : . t » / ? ' .Tre i' 

» .» - .* r o e ) i i " . . . ' . ' i . .-'"•." i ' . ' ' * " ' ; 
' '»*- . ' - ; ' T I ; '; /^a* ; r r > ; i o n*. •> 

Ò . ' C » . ò'~'l'i » ' ' ' . " i " ( <"r, ?'.» 
pi'i •fT'iT,-'. '; O'fi. ri.- 'ri 
< : . ' • ' . Z . i < «<;»"•**)>;•' 'S'iO'.t'l 
(••.ri r. i.i ce.i",i -'•'Jrì si iz <> 

: . - - . . : • . / . e - Ci ' . ' . ' . ' / . ' » 't'st'i'il 
„ .'>]•_.' — . (i-, r>. .- . ;.. -. . .r.<-
:i t - z r - *- r i .1» ! PSI. da 
.)-ir.-i'.i' v e n^ a", i ~egr'i*''-r t 
d". PCI ° D.-7 .'ore ha rien 
i ito 7'.e-.V *\e « .'Mn'i'-»' >-
•:• ' 'd'it i^i'ff e r.«>^rci'-'' 
V i i lorrcir.r.u che i'.'r.»:.':i-
f'"'».'.'' ' /". ' ; t'.-' '..'.oro " s e 
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